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Non arrendiamoci alla malattia 

In tutta la Svizzera, il 1° marzo 2020, la «Giornata del malato», migliaia di persone s’impe-
gnano con manifestazioni e azioni a favore di tutti coloro che non stanno tanto bene. Per 
quella giornata pure diverse comunità ecclesiastiche prevedono eventi speciali o mettono al 
centro le persone malate e disabili durante le funzioni religiose. Il motto della Giornata del 
malato 2020 è „Non arrendiamoci alla malattia“ e intende richiamare l’attenzione sul fatto che 
una persona malata in primo luogo deve e può rimanere un essere umano, e solo in secondo 
luogo è una persona «malata». La malattia rappresenta solamente una parte della vita di 
queste persone – vi sono ancora molti altri aspetti. Molte persone, in particolare quelle affette 
da malattie croniche, restano nel processo lavorativo nonostante la malattia, s’impegnano a 
favore della famiglia oppure vivono la loro spiritualità e religiosità. Una persona malata o di-
sabile conserva la propria dignità, rimane una creatura e va affrontata in modo corrispon-
dente. Troppo spesso la nostra società riduce le persone malate alla(alle) loro diagnosi – e 
dietro la diagnosi ci si dimentica della persona con tutti i suoi talenti e tutte le sue caratteristi-
che. Se ci concentriamo sull’essere umano in quanto tale e non vediamo, all’improvviso, solo 
ancora la paziente, anche l’integrazione sociale risulta nettamente più facile.  
 
La Giornata del malato è stata fondata nel 1939 perché la dottoressa specialista in tuberco-
losi, Marthe Nicati, aveva dovuto notare che i suoi pazienti nel sanatorio di Leysin non rice-
vevano praticamente visite e soffrivano in seguito a questa emarginazione sociale. Con la 
Giornata del malato, a gran voce ha voluto attirare l'attenzione sulla solitudine di queste per-
sone malate e intervenire, ad esempio con visite o manifestazioni.  
 
Anche se in molti testi biblici si parte dal presupposto che una malattia rappresenti un castigo 
di Dio (ad es. 1 Corinzi 11,29s) è perlomeno possibile accostarvi l’immagine divina del Dio 
che consola (ad es. libro di Isaia 40,1 oppure Apocalisse 21,4).. Il fatto che in tempi biblici le 
persone malate erano abbandonate al loro destino confinate davanti alle porte della città, 
aveva motivi medici e storici. Le parole chiave comunemente note al riguardo sono ad esem-
pio il pericolo di contagio e i sistemi sociali mancanti. 
 
Non sorprende che gli argomenti malattia e guarigione rivestano un ruolo importante in molte 
storie di miracoli di Gesù (ad es. Marco 1,40ss; Marco 5,25ss; Luca 5,17ss; Luca 13,10ss; 
Matteo 8,5ss; Giovanni 4,47ss; Giovanni 5,1ss; e molti altri). Le storie delle guarigioni hanno 
in comune il miracolo fatto da Gesù. Per la Giornata del malato 2020 è di particolare inte-
resse il quadro immediato che ci viene raccontato in relazione alla storia del miracolo: Gesù 
si rivolge alla persona malata, la tocca, la guarda, le regala attenzione nel senso letterale del 
termine – tutti gesti malvisti all’epoca – e mostra così di percepire la persona in quanto tale e 
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non in primo luogo il malato. Che da questo contatto possa scaturire qualcosa di salutare è 
evidente. Sull’altro lato del miracolo spesso si trova lo schizzo di come proseguiva la storia 
della persona guarita: si reintegra nuovamente nella società, aderisce ai seguaci di Gesù op-
pure ritorna in una vita sociale.  
 
Evidentemente occorre adattare alla situazione del momento la forma in cui queste storie 
possono fungere da base per eventi e festeggiamenti nella vostra comunità ecclesiastica. In 
questo contesto ci appare importante l’atteggiamento di Gesù che vede la persona malata in 
quanto persona intera e che le regala attenzione – non perché è malata, ma perché è un es-
sere umano.  
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Sulla Giornata del malato 
La giornata è proposta dall'associazione che porta lo stesso nome, e che ogni anno vuole sensibilizzare la popo-
lazione del nostro Paese su un tema di attualità del settore "salute e malattia". Per chi fosse interessato, nella ru-
brica «attività» del sito web www.giornatadelmalato.ch sono indicati gli orari e i luoghi delle manifestazioni. Nel 
settore Media trovate le informazioni di base e i dati relativi al motto 2020.  
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